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Socio-economia ambientale

Osserviamo nelle sue linee generali la 
catena della certezza  vitale di un 
modello valido nel tempo per la   
gestione di società ed economia.
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Operiamo all’interno 
della Laudato sì’

• «194. Affinché sorgano nuovi modelli di progresso abbiamo 
bisogno di «cambiare il modello di sviluppo globale», [136] la 
qual cosa implica riflettere responsabilmente «sul senso 
dell’economia e sulla sua finalità, per correggere le sue disfunzioni 
e distorsioni».[137] Non basta conciliare, in una via di mezzo, la 
cura per la natura con la rendita finanziaria, o la conservazione 
dell’ambiente con il progresso. Su questo tema le vie di mezzo 
sono solo un piccolo ritardo nel disastro. Semplicemente si 
tratta di ridefinire il progresso..»  

• Francesco,Laudato Sii,Libreria Editrice Vaticana Roma 2015 [5-ALCUNE LINEE DI ORIENTAMENTO 
E DI AZIONE,[    [   IV POLITICA ED ECONOMIA IN DIALOGO PER LA PIENEZZA UMANA [    , § 
 n°/p. 58-59 http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-
francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf].
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Operiamo sulla causa

• Chi ha prodotto il cambiamento climatico?
• Il modello di sviluppo della rivoluzione industriale.
• Operare sul Modello di sviluppo porta con sé una 

serie di problemi riguardo le logiche dell’agire che 
piano piano stiamo risolvendo in modo certo. Si 
tratta di problemi di tipo religioso come i tipo 
profano: i due modi di agire devono coincidere.
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Nelle scorse 
puntate 
abbiamo visto 
come costruire 
la Vita nel 
mondo sia  il 
ponte tra 
l’azione 
cristiana e laica

5declinazioni



  

5

 Costruire la vita nel 
mondo  è il ponte  

scientifico tra 
cristianesimo e politica.

• Avevamo il problema di parlare ai laici. Mantenendo 
lo stesso  CONTENUTO RAZIONALE possiamo 
parlare tanto al 13%  dei cristiani, quanto all’87% 
restante  della popolazione.

• Possiamo parlare  in modo laico, senza richiedere 
alcuna conoscenza religiosa o atto di fede.

• Possiamo parlare in  modo da garantire il contenuto 
attraverso la scienza.

• In sostanza abbiamo riconosciuto il ponte divino-
umano attraverso un meccanismo scientifico 
(illusrato da Caritas in veritate). Il cristianesimo 
rimane in sottofondo.
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Conosciamo il panorama

Nei primi incontri abbiamo  scorto 
dall’alto il modello che guida 
l’autocostruzione del pianeta
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1- Cambiare modello significa 
ripensare tutti i processi

• «197. …. Se la politica non è capace di 
rompere una logica perversa, e inoltre 
resta inglobata in discorsi inconsistenti, 
continueremo a non affrontare i grandi 
problemi dell’umanità. Una strategia di 
cambiamento reale esige di ripensare la 
totalità dei processi, poiché non basta 
inserire considerazioni ecologiche 
superficiali mentre non si mette in 
discussione la logica soggiacente alla 
cultura attuale. Una politica sana dovrebbe 
essere capace di assumere questa sfida.»  

•  Francesco,Laudato Sii,Libreria Editrice Vaticana Roma 2015 [5-ALCUNE LINEE DI 
ORIENTAMENTO E DI AZIONE,[    [   IV POLITICA ED ECONOMIA IN DIALOGO PER 
LA PIENEZZA UMANA [    , §  n°/p. 59-60 
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-

francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf].
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2 - I processi, a loro volta,sono formati 

da criteri di sviluppo
• Distinguiamo gli oggetti 

per la loro logica 
interna

• Anche l’agire ha una 
logica interna

• L’agire specialistico 
divide l’agire. 

• Non è fatto dai criteri, 
che uniscono ma non 
sviluppano nulla di 
nuovo.

• Un nuovo modello è 
formato da  criteri che 
sviluppano altri criteri : 
i criteri di sviluppo.
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3 - la fonte dei criteri di 
sviluppo sono le 

5declinazioni della vita

Le declinazioni della vita sono tutti i modi conosciuti 
con cui la vita entra nell’universo laico:

• Persona - genere umano
• Società vitalmente operante 
• Economia vitalmente operante
• Ambiente  sinecologico vitalmente operante 
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4 - I criteri si realizzano 
attraverso “The Certanty 

chain” la 
“catena della certezza”

• Abbiamo riconosciuto e 
messo in ordine  tutte 
le scienze necessarie 
alla costruzione di un 
nuovo modello
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5 - La Matrice è il Modello 
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6 – Abbiamo identificato 
la scienza necessaria 
trasforma i criteri in 

programma
• Sappiamo che la Chiesa non può fare politica, la 

demanda ai laici-cristiani. [2442 catechismo]. 

• Ci siamo rivolti alla scienza e aggiungendo il contenuto 
laico- cristiano alla definizione di ISO9004 otteniamo 
questa definizione del modello e del partito.

• “Un’organizzazione è definita dalla propria identità e dal 
proprio contesto. L’identità di un’organizzazione è 
determinata dalle sue caratteristiche, basate sulla sua 
necessità di essere un partito universale laico, finalizzato 
alle 5declinazioni della vita, sui valori laici per la Vita e 
sulla sua cultura laica per la Vita. La mission, la vision, i 
valori e la cultura sono interdipendenti e la relazione 
tra loro dovrebbe essere riconosciuta come dinamica.” 
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7- La Vision si esplicita attraverso 
la Matrice che abbiamo visto “ieri”.
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8 – Il Modello di sviluppo 
esplicita l’agire in una Matrice 

complessa contenente le 
5declinazioni della vita.



  

15

9 – La Matrice persona-umanità 
fonda il modello traslando la 

Mostrazione umana.

• Io sono vivo e non mi 
sono fatto da me;
sono  individuo, persona, 
parte del genere umano;

• Adeguo il mio intelletto , 
a ciò che sono e al mio 
dover essere vitale e 
vitalmente operante

• Ne consente la 
certezza

• Ne consente  la realtà
• Ne consente  

l’oggettività
• Ne consente 

l’universalità nello 
spazio e nel tempo
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10 – La Matrice persona-
genere umano è il 

fondamento certo di cui 
ogni singolo uomo 
PRENDE ATTO
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11 - La Matrice è la qualità 
del Modello 
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12 -  Gli altri Modelli  riguardano le 
linee di azione pratica della qualità.
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13 – La Matrice sociale è 
costituita dai processi sociali che 
realizzano il processo di sntesi  

tra Matrice persona-genere 
umano per questo motivo è certa.
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14 – La Matrice economica è 
costituita dagli stessi cicli 

che ordinano in senso 
economico i cicli sociali certi e 

vitalmente operanti
Per questo la matrice è tutta certa.
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15 - Al muoversi dei cicli 
sociali si muovono quelli 

economici.

• Abbiamo una bussola precisissima.
• La bussola  non cammina al posto nostro,
• Ma evita che camminiamo inutilmente.
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Ricordate tutto? 
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ESERCIZIO DI 
CONTROLLO
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Cerchiamo  insieme aree 
di miglioramento

• https
://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/ 

• https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads
/2020/04/agenda-2030-card-17-goals.pdf 

https://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/
https://www.agenziacoesione.gov.it/comunicazione/agenda-2030-per-lo-sviluppo-sostenibile/
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-card-17-goals.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-card-17-goals.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-card-17-goals.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-card-17-goals.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-card-17-goals.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2020/04/agenda-2030-card-17-goals.pdf
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- LAVORARE DI 
SQUADRA è STATO 

POSSIBILE!
ABBIAMO UN UNICO 

“CRITERIO” DI RIFERIMENTO
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Nell’agenda 2030 ONU ci 
sono una infinità di 

iniziative pratiche che ci 
sfuggono.

• Non possiamo ancora giudicarne la validità
• Non sappiamo come risolvere realmente il 

problema.
• Questi problemi li produce il modello 

consumista o li abbiamo ereditati.
• Ci vuole un Modello che non li produca e 

tenda a risolverli.
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Le domande a cui vorremo 
rispondere oggi

Si può provare ad aggiungerne 
altre
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COME MAI 
PERMANGONO QUESTI 

PROBLEMI?
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COME IDENTIFICARE I 
CRITERI DI SVILUPPO 

FONDAMENTALI?
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COME SIAMO 
COLLEGATI ALLA 

DOTTRINA SOCIALE 
CRISTIANA?
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COME SI COLLEGANO I 
PROCESSI SOCIO 

INDUSTRIALI 
ALL’AMBIENTE?
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Altre domande?
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COME MAI 
PERMANGONO QUESTI 

PROBLEMI?
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I problemi permangono perché 
siamo noi stessi a produrli.

 Il modello consumista per funzionare, 
ossia per sua la intima necessità di 

esistere, produce problemi. Per questo 
è errato!
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Il consumismo per esistere 
deve creare 

discriminazione di reddito 
(mors tua vita mea)

• Life giving-life per 
esistere tende a  
rendere omogeneo 
il reddito (vita tua 
vita mea)
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Analisi trascendentale

• Educatività: Per avere l’economia come fattore 
attivante occorre  tenere  nell’insicurezza anche 
degli aspetti primari fondamentali. In Africa non è 
partito.  

• Moralità: L’economia, ossia il lavoro per il lavoro 
non ha mai attivato nessuno. Produce 
accentrando la produzione per sfruttare al 
massimo l’economia di scala. Esclusivamente il 
denaro mi garantirà la vecchiaia
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Il consumismo accentra 
l’industria, non funziona 

senza denaro.

• Life giving-life 
tende a distribuire 
e rendere 
omogeneo 
l’industrializzazione 
primaria (KmZero)
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Il consumismo, per esistere, 
produce sanità nei luoghi dove 
c’è businness e si può pagare.

• Life giving-life 
distribuendo la 
produzione a 
KmZero , consente 
la sanità ovunque.
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Il consumismo per esistere 
deve produrre una 

istruzione esclusivamente 
materialista e tecnica.

• Life giving-life, per 
esistere, deve 
produrre una 
istruzione vitale e 
vitalmente operante, in 
grado di  mobilitare la 
tecnologia a favore 
delle 5declinazioni 
della vita.
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Il consumismo ha 
bisogno di una 

uguaglianza di genere

• Life giving-life ha 
bisogno  della 
comunità e quindi 
della 
complementarietà 
di genere.
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Il consumismo si 
interessa dell’acqua 

potabile come businnes

• Life giving-life ha 
bisogno dell’acqua 
potabile ovunque 
perché si regge 
sulla mostrazione e 
il kmZero sociale
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Il consumismo 
gigantizzante ha bisogno 
dell’energia in quantità 

centralizzata.

• Life giving-life ha 
bisogno di energia 
diffusa in quantità 
minore (kmZero) per 
la polispecializzazione 
e la riduzione dei 
trasporti.
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Il consumismo è 
necessitato all’espansione 
economica infinita per dare 

lavoro

• Life giving-life ha 
bisogno di dare 
lavoro alla famiglia, 
in loco,riducendo 
l’orario e  il carico 
del lavoro di cura 
svolto dal sociale.
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Le differenze  sono 
generate dai processi 

costruttivi che le creano o 
mantengono.

• Il modo di mantenere  o risolvere i problemi 
passano dai  criteri di sviluppo con cui si 
garantisce la qualità della  
concretizzazione.

• La radice universale di ogni criterio di 
sviluppo tecnicamente si chiama 
“trascendentale dinamico”.
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COME IDENTIFICARE I 
CRITERI DI SVILUPPO 

FONDAMENTALI?
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Le qualità universali dei 
processi

• Le qualità universali dei processi costruttivi si 
chiamano trascendentali dinamici.

• Essi sono i criteri di sviluppo  che organizzano 
l’orario di lavoro del gommista e del pizzaiolo.

• Nell’ultima immagine sono rappresentati da tutti 
quei quadratini gialli della mappa mentale.
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I trascendentali dinamici li 
abbiamo scorti nella immagine 

della  matrice ambientale
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Sono solo 5 e importantissimi

Come i numeri sono solo 9 ma assumono contenuti 
specifici diversi in relazione alla loro posizione (unità, 

decine, centinaia, ecc. ),
così gli importantissimi  trascendentali dinamici sono 
solo 5 ed assumono valore diverso in relazione alla 

loro posizione.
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Sono universali perché 
presenti nella 
Mostrazione.

Io sono vivo, e non mi sono fatto da me.

La Mostrazione come dice la composizione della parola mostr-"azione", contiene in 
sé due elementi vitalmente operanti che necessariamente collaborano 
all'esistere della Mostrazione stessa:

• l'" io" che contiene la razionalità unica ed irripetibile. Questo io vivo si deve auto 
attivare secondo una norma costruttiva vitale e vitalmente operante. Ma 
come ormai sappiamo, l'agire personale non basta a trasmettere la vita, occorre 
anche l'agire comunitario la cui logica di azione è contenuta nel genere umano.

• il genere umano contiene la razionalità comunitaria (e complementare) che 
quando attivata in grado di trasmettere la vita. Questa razionalità ha la 
caratteristica di produrre la sintesi tra l'azione delle parti rendendo questa 
unificazione funzionale ad una nuova Mostrazione.
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Il ciclo trascendentale che 
mostra la modalità 
dell’agire della vita.
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5 modalità dell’agire, una 
sintetica delle altre 4

L'unica Mostr-azione vitale e vitalmente operante (carattere 
che  lega (ligare) le cose (res) o religiosità) quindi è 
caratterizzata da due necessità

• La 1ª riguarda l'attivazione della persona (educatività) in 
senso vitalmente operante per sé e per il tutto (moralità)

• La 2ª riguarda la capacità del genere umano di unificare 
l'agire dei singoli (socialità) al fine di trasmettere nuova vita 
& attivare la persona (missionarietà) in senso vitale e 
vitalmente operante.
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Le logiche universali
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Questa struttura presente 
nella Mostrazione è 

necessariamente presente 
in ogni processo di ogni 
Matrice e nel Modello

Essi danno origine ai criteri di 
sviluppo vitalmente operanti
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Processi e criteri socio-economici
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Verifica

Qualora questi criteri ci fossero 
nella mostrazione qualcuno 

dovrebbe utilizzarli  con profitto
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Ciclo microeconomico qualitativo 
fondamentale



  

59

Customer life satisfaction
Rapporto qualità-prezzo

• «Il destino dell'industria non è un mondo standardizzato e automatizzato nel 
quale la gente non abbia più bisogno della fantasia e della creatività 
umana. Il futuro è rappresentato da un mondo nel quale la gente abbia 
invece la possibilità di usare il proprio cervello perché non più occupata 
dalla mattina alla sera a guadagnarsi da vivere. La finalità dell'industria non 
è quella di omologare tutti gli uomini allo stesso modello di vita, né di 
elevare i lavoratori a una falsa posizione di supremazia. L'industria esiste 
per servire il pubblico del quale il lavoratore fa parte. Il suo fine è liberare 
la mente e il corpo dalla fatica del duro lavoro, per sopravvivere e riempire 
l'esistenza di buoni prodotti a basso costo. Quanto e in che modo questi 
prodotti possano essere standardizzati non è un problema dello stato, ma di 
ogni produttore.»  

•  Taichi Ohno,Lo spirito Toyota,Einaudi  1993 [,[    [    Dovete stabilire voi stessi le 
procedure standard. [    , § Capitolo quinto, La verità sul sistema fordista n°/p. 139 ].
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Creatività

• Se penso in termini puramente economici, ne concludo che 
dovremmo esportare beni con un alto valore aggiunto ma, al 
tempo stesso, vendibili anche sul mercato interno. Questi 
devono per forza essere beni che richiedono grande 
creatività intellettuale, di alta qualità e frutto di un grande 
sforzo d'immaginazione, come soleva ripetere Sakichi. In 
definitiva, dovremmo esportare l'intelligenza stessa. 
Sakichi Toyoda seppe creare e sviluppare una tecnologia 
propriamente giapponese, questo fu il suo principale e più 
grande merito..»   

• Taichi Ohno,Lo spirito Toyota,Einaudi  1993 [,[    [    Alla ricerca di 
una specificità giapponese. [    , § Capitolo quarto, La Genesi del 
sistema di produzione Toyota n°/p. 126 ].
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Educatività: 
autoattivazione

• «comprendere bene la relazione esistente 
tra il just in time e l'autoattivazione, i due 
pilastri del sistemi di produzione Toyota. ..» 

•   Taichi Ohno,Lo spirito Toyota,Einaudi  1993 ,    
Talento individuale e gioco di squadra., § Capitolo 
primo, A partire dai bisogni n°/p. 13.
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Moralità: norma 
costruttiva organica 
vitalmente operante

• «  Nel caso Toyota, questo sistema nervoso autonomo poté 
crescere contemporaneamente al radicarsi profondo 
nell'ambito produttivo del just in time e in parallelo con la 
diffusione delle regole attraverso l'uso del kanban. Quando 
pensai all'organizzazione industriale e al sistema 
nervoso del corpo umano, i concetti cominciarono a 
incontrarsi e sovrapporsi, stimolando la mia 
immaginazione.»  

•  Taichi Ohno,Lo spirito Toyota,Einaudi  1993, Il sistema 
nervoso autonomo di un'impresa. [    , § Capitolo terzo, 
Ulteriori sviluppi  n°/p. 68 ].
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Socialità: attivazione 
della convivenza 

funzionale

• «comprendere bene la relazione esistente tra il just in time e 
l'autoattivazione, i due pilastri del sistemi di produzione 
Toyota. Nel baseball l'autoattivazione corrisponde all'abilità 
e al talento dei singoli, mentre il just in time corrisponde al 
coinvolgimento della squadra nel raggiungimento della 
meta prefissata. …. Questo coinvolgimento dell'intera 
squadra corrisponde - nella produzione - al just in time che 
attiva in un movimento armonico tutti i membri del 
collettivo.»   

• Taichi Ohno,Lo spirito Toyota,Einaudi  1993 [,[    [    Talento individuale e 
gioco di squadra. [    , § Capitolo primo, A partire dai bisogni n°/p. 13 ].
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Missionarietà: necessità 
di attivare verso le 

logiche vitali

• «  Soltanto nel 1963 abbiamo cominciato a coinvolgere l'esterno, per 
allargare il nostro metodo anche ai fornitori. Ci sono voluti quasi vent'anni, 
ma oggi accade spesso di sentire un produttore di carrozzerie chiedere a 
un'industria fornitrice di consegnare i pezzi just in time, perché questo è il 
metodo più conveniente. Questo metodo è dunque riuscito a imporsi anche 
all'esterno della Toyota; ma se non avessimo prima verificato la nuova 
organizzazione produttiva all'interno della Toyota e risolto tutti i nuovi 
problemi che poneva, per poi coinvolgere i nostri fornitori e le altre realtà 
esterne alla Toyota, lo stesso kanban avrebbe potuto rivelarsi un'arma 
molto pericolosa.»  

•  Taichi Ohno,Lo spirito Toyota,Einaudi  1993 ,  Il coraggio di ripensare e 
contrastare i luoghi comuni. , § Capitolo secondo, L‘evoluzione del sistema 
di produzione Toyota n°/p. 49 .
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Pausa appunti: 
5 modalità di 
costruzione 

contenute nella 
Mostrazione: 
educatività, 

moralità, socialità, 
missionarietà
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LA  DOTTRINA 
SOCIALE CRISTIANA 

COME SI COLLEGA AL 
MODELLO DI 
SVILUPPO?
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La Dottrina Sociale 
Cristiana

• I princìpi generali della dottrina 
sociale cristiana sono i  
trascendentali dinamici della 
mostrazione.
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I princìpi hanno azione 
salvifica, sono qualità 
universali salvifiche.
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Nel lato salvifico il principio 
che viene dopo controlla il 

precedente.

• La dignità della persona è tale quando essa è per 
il bene comune

• Il bene comune si costruisce secondo sua natura 
quando è per la solidarietà

• La solidarietà è tale quando si costruisce in 
funzione della sussidiarietà

• La sussidiarietà funziona veramente quando 
attiva la AUTO-costruzione della dignità 
personale.



  

71

il controllo incrociato
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• «162 I principi della dottrina sociale devono essere apprezzati nella 
loro unitarietà, connessione e articolazione. Tale esigenza si radica 
nel significato attribuito dalla Chiesa stessa alla propria dottrina 
sociale, di « corpus » dottrinale unitario che interpreta le realtà 
sociali in modo organico.344 L'attenzione verso ogni singolo 
principio nella sua specificità non deve condurre ad un suo utilizzo 
parziale ed errato, che avviene qualora lo si invochi come 
fosse disarticolato e sconnesso rispetto a tutti gli altri. 
L'approfondimento teorico e la stessa applicazione di anche uno 
solo dei principi sociali fanno emergere con chiarezza la reciprocità, 
la complementarità, i nessi che li strutturano. Questi cardini 
fondamentali della dottrina della Chiesa rappresentano, inoltre, ben 
più di un patrimonio permanente di riflessione, che pure è parte 
essenziale del messaggio cristiano, poiché indicano a tutti le vie 
possibili per edificare una vita sociale buona, autenticamente 
rinnovata.345»   

• Chiesa Cattolica,Compendio della Dottrina Sociale Cristiana,Libreria Editrice Vaticana 
Roma 2004 [PARTE PRIMA,[    [   PARTE PRIMA I PRINCIPI DELLA DOTTRINA 
SOCIALE DELLA CHIESA [    , § I. SIGNIFICATO E UNITÀ n°/p. 162 
http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_councils/justpeace/documents/
rc_pc_justpeace_doc_20060526_compendio-dott-soc_it.html].
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Il lato salvifico controlla la 
costruzione

• La l’auto-costruzione della persona è tale quando 
essa è per il bene comune

• Il bene comune si costruisce secondo sua natura 
quando è per la solidarietà

• La solidarietà è tale quando si costruisce in 
funzione della sussidiarietà

• La sussidiarietà funziona veramente quando 
attiva la AUTO-costruzione della dignità 
personale.
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I princìpi DSC controllano il 
ciclo costruttivo di Life giving-
life con un ciclo di retroazione
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Life giving-life e DSC 
sono due lati della stessa 

medaglia.
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Pausa appunti: i princìpi 
della Dottrina Sociale 

Cristiana costituiscono il 
ciclo dei  trascendentali 
dinamici salvifici. Dignità 

della persona, bene 
comune, solidarietà, 

sussidiarietà.
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ESERCIZIO. Collegare questo riassunto 
alla DSC
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LA MATRICE HA 
ANCORA VALORE PER 

L’AMBIENTE VIVO 
NATURALE?
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La Matrice  è valida per 
qualsiasi vivente 

impastato di materia.

• La Matrice è la Mostrazione.
• Le caratteristiche della Mostrazione discendono 

dal  suo essere organismo - categoria di ogni 
vivente creato. San Francesco aveva ragione.

• La presa d’atto essenziale scatta nel momento un 
cui l’organismo si costruisce da sè .  Quindi anche 
nei batteri.

• La vita si mostra anche gli individui 
dell'ecosistema. 



  

81

Mostrazione organica

Ogni individuo può dire:
• io sono organismo vivo (io&principio vitale) 1
• e non mi sono fatto da me
come ogni uomo ma diversamente da esso
• sono individuo vivo 2 , e genere animale, parte 

dell'ecosistema;
• prendo atto di essere vitale e dover essere 

vitalmente operante.
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..tutte le creature dell’universo 
materiale trovano il loro vero 
senso nel Verbo incarnato

• 1«235. I Sacramenti sono un modo privilegiato in cui la natura viene assunta da Dio e 
trasformata in mediazione della vita soprannaturale. Attraverso il culto siamo invitati ad 
abbracciare il mondo su un piano diverso. L’acqua, l’olio, il fuoco e i colori sono assunti 
con tutta la loro forza simbolica e si incorporano nella lode. La mano che benedice è 
strumento dell’amore di Dio e riflesso della vicinanza di Cristo che è venuto ad 
accompagnarci nel cammino della vita. L’acqua che si versa sul corpo del bambino che 
viene battezzato è segno di vita nuova. Non fuggiamo dal mondo né neghiamo la natura 
quando vogliamo incontrarci con Dio. Questo si può percepire specialmente nella 
spiritualità dell’Oriente cristiano: «La bellezza, che in Oriente è uno dei nomi con cui più 
frequentemente si suole esprimere la divina armonia e il modello dell’umanità 
trasfigurata, si mostra dovunque: nelle forme del tempio, nei suoni, nei colori, nelle luci 
e nei profumi».[164] Per l’esperienza cristiana, tutte le creature dell’universo 
materiale trovano il loro vero senso nel Verbo incarnato, perché il Figlio di Dio ha 
incorporato nella sua persona parte dell’universo materiale, dove ha introdotto un 
germe di trasformazione definitiva: «Il Cristianesimo non rifiuta la materia, la corporeità; 
al contrario, la valorizza pienamente nell’atto liturgico, nel quale il corpo umano mostra 
la propria natura intima di tempio dello Spirito e arriva a unirsi al Signore Gesù, anche 
Lui fatto corpo per la salvezza del mondo».[165]» 

• Francesco,Laudato Sii,Libreria Editrice Vaticana Roma 2015 [6-EDUCAZIONE E SPIRITUALITÀ 
ECOLOGICA,[ [ VI I SEGNI SACRAMENTALI E IL RIPOSO CELEBRATIVO [ , § n°/p. 
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-
laudato-si.pdf].

./%23sdfootnote1sym
./%23sdfootnote2sym
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.. la certezza che Cristo ha 
assunto in sé questo mondo 

materiale e ora, risorto, dimora 
nell’intimo di ogni essere

• 2 «221. Diverse convinzioni della nostra fede, sviluppate all’inizio di questa 
Enciclica, aiutano ad arricchire il senso di tale conversione, come la 
consapevolezza che ogni creatura riflette qualcosa di Dio e ha un messaggio da 
trasmetterci, o la certezza che Cristo ha assunto in sé questo mondo 
materiale e ora, risorto, dimora nell’intimo di ogni essere, circondandolo 
con il suo affetto e penetrandolo con la sua luce. Come pure il riconoscere che 
Dio ha creato il mondo inscrivendo in esso un ordine e un dinamismo che 
l’essere umano non ha il diritto di ignorare. Quando leggiamo nel Vangelo che 
Gesù parla degli uccelli e dice che «nemmeno uno di essi è dimenticato davanti 
a Dio» (Lc 12,6), saremo capaci di maltrattarli e far loro del male? Invito tutti i 
cristiani a esplicitare questa dimensione della propria conversione, permettendo 
che la forza e la luce della grazia ricevuta si estendano anche alla relazione con 
le altre creature e con il mondo che li circonda, e susciti quella sublime 
fratellanza con tutto il creato che san Francesco d’Assisi visse in maniera così 
luminosa.»

•  Francesco,Laudato Sii,Libreria Editrice Vaticana Roma 2015 [6-EDUCAZIONE E SPIRITUALITÀ ECOLOGICA,[ [ III LA CONVERSIONE 
ECOLOGICA [ , § n°/p. http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papafrancesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf].
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Il ciclo dell’”io” biologico 
dell’individuo.

• trasmissione della vita

• infonde i criteri di auto – costruzione vitale

• nell'individuo – raggruppamento, parte dell'ecosistema.

• necessariamente vitale attraverso un processo 
autocostruttivo fenomenicamente e con il dover essere 
vitalmente operante parte dell’ecosistema.
→ chiude il ciclo perché sta rendendo reali le logiche per la 
trasmissione della vitaè insieme l'individuo.
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Ciclo dell’”io” animale.
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Quali processi ha la 
matrice ambientale?
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La matrice  del sistema 
ecologico è la quinta e 

ultima via della vita

• La difficoltà dell‘Ecosistema sembra essere quella 
di avere moltissime specie, per fortuna noi 
osserviamo i processi e le logiche che li animano 
che non sono migliaia.

• È l'ultima perché in essa è contenuta l'individuo 
biologico che abbiamo incontrato nella matrice 
persona-genere umano. Il ciclo delle logiche vitali 
si è chiuso.
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Il ciclo contenuto 
nell’Ecosistema

La colonna-forma dell'ecosistema è così composta
• la trasmissione della vita1
• attraverso il dinamismo organico vitale universale2
• genera un unico ecosistema 
• costituito da unificazione comunitaria e /o complementare 

tra raggruppamenti vitali e vitalmente operanti, trasmissione 
della vita.
→ Questa azione collettiva chiude il ciclo che si ripete 
perché da una parte costituisce l'ecosistema dall'altra la 
trasmissione della vita.
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Trasmissione della vita

• «99. Secondo la comprensione cristiana della realtà, il destino dell’intera 
creazione passa attraverso il mistero di Cristo, che è presente fin 
dall’origine: «Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di 
lui» (Col 1,16).[80] Il prologo del Vangelo di Giovanni (1,1-18) mostra 
l’attività creatrice di Cristo come Parola divina (Logos).(ndr. Logos = 
Sapienza della Vita) Ma questo prologo sorprende per la sua 
affermazione che questa Parola «si fece carne» (Gv 1,14). Una Persona 
della Trinità si è inserita nel cosmo creato, condividendone il destino fino 
alla croce. Dall’inizio del mondo, ma in modo particolare a partire 
dall’incarnazione, il mistero di Cristo opera in modo nascosto 
nell’insieme della realtà naturale, senza per questo ledere la sua 
autonomia.»

•  Francesco,Laudato Sii,Libreria Editrice Vaticana Roma 2015 [2-IL VANGELO DELLA CREAZIONE,
[ [ VII LO SGUARDO DI GESÙ [ , § n°/p. 30-31 
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-
laudato-si.pdf].

./%23sdfootnote1sym
./%23sdfootnote2sym
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Dinamismo vitale 
organico universale

• «83. Il traguardo del cammino dell’universo è nella pienezza di Dio, che 
è stata già raggiunta da Cristo risorto, fulcro della maturazione 
universale.[53] In tal modo aggiungiamo un ulteriore argomento per rifiutare 
qualsiasi dominio dispotico e irresponsabile dell’essere umano sulle altre 
creature. Lo scopo finale delle altre creature non siamo noi. Invece tutte 
avanzano, insieme a noi e attraverso di noi, verso la meta comune, che è 
Dio, in una pienezza trascendente dove Cristo risorto abbraccia e illumina 
tutto. L’essere umano, infatti, dotato di intelligenza e di amore, e attratto 
dalla pienezza di Cristo, è chiamato a ricondurre tutte le creature al loro 
Creatore.» 

• Francesco,Laudato Sii,Libreria Editrice Vaticana Roma 2015 [2-IL VANGELO DELLA CREAZIONE,
[ [ III IL MISTERO DELL’UNIVERSO [ , § n°/p. http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/
documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf].
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Ciclo ecosistema

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.pdf
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Matrice di sintesi

La sinesi tra ciclo dell’ecosistema 
e quello del singolo vivente
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Sistema sinecologico

La sintesi tra le logiche dell’agire dell’ individuo e quelle dell’ecosistema 
avviene nelle logiche del sistema sinecologico.

• La trasmissione della vita.
• Dinamismo vitale universale organico tra autocostruzioni di 

individui e raggruppamenti vitali;
• genera un sistema-ciclo sinecologico di individui e 

raggruppamenti vitali; i quali
• attraverso la RIO “vita tua vita mea” generano un equilibrio 

trofico vitale e vitalmente operante che opera  la 
trasmissione della vita di individui, raggruppamenti vitali e 
vitalmente operanti, in modo complementare.
→ Questo tipo di azione chiude il ciclo che si ripete perché da una parte 
genera il sistema sinecologico dall'altra trasmette la vita.

• https://it.wikipedia.org/wiki/Sinecologia 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Sinecologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinecologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinecologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinecologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinecologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinecologia
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Pausa appunti:
 il processo 

sinecologico in atto 
compone  l’azione 

dell’individuo animale 
con quella 

dell’ecosistema
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Come si unisce il 
processo costruttivo 
socio-economico a 

quello sinecologico?
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Ecosistema e Azione 
umana restano distinti

• Si uniscono i loro processi auto-
costruttivi che possono essere

• I processi auto-costruttivi  possono 
essere collaboranti o antagonisti.
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Tre immagini per 
confermare il metodo

1. La colonna della matrice socio 
economica

2. La colonna della matrice sinecologia

3. La nuova matrice  socio-economico-
ambientale.
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Processi e criteri socio-economici
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 Verifica

Ciclo socio-economico-sinecologico  
del  controllo del clima attraverso 

l’equilibrio  della CO2
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conflitto!

• Per mantenere l’equilibrio climatico, la 
natura mette sotto terra la CO2 dell’aria, 
l’uomo la scava e la riporta in atmosfera.

• L’uno disfa quello che l’altro costruisce.
• E lo fa in tempi immensamente più brevi.
• E attraverso l’espansione infinita 

dell’economia.
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La soluzione è qui, 
nell’attivazione di questo 

processo
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The end

Alla prossima
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